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Lavorare con la comunità – Promuovere la partecipazione
CODICE: 03/13
DOCENTE: Ennio Ripamonti, laureato in filosofia a indirizzo psicologico e
specializzato in formazione degli adulti. Da anni si occupa di programmi di sviluppo
di comunità nel campo delle politiche di welfare
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona, amministratori
DATE E ORARIO: mercoledì 27 febbraio 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 15.02.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Gli attuali orientamenti delle politiche sociali riconoscono la presenza di una
pluralità di soggetti e prevedono il loro coinvolgimento nella
programmazione e nella realizzazione del sistema di interventi e servizi
previsto dalla L. 328/2000. Ispirata ai principi della democrazia
partecipativa, tale modalità di programmazione e realizzazione cela in sé
diversi rischi: l’enfatizzazione della partecipazione, che rimane indifferente
tanto alle potenzialità quanto alle criticità in essa contenute; la
strumentalizzazione degli attori sociali; la delega a soggetti terzi di
competenze istituzionali; lo sviluppo di logiche adempitive che, svuotando di
contenuti la stessa partecipazione, creano disaffezione e sfiducia nei
confronti di una collaborazione tra soggetti pubblici e del privato sociale.
Quali sono le caratteristiche di una programmazione partecipata? quali
strategie possono essere poste in essere per coinvolgere i diversi attori
sociali? E quale ruolo possono assumere i diversi attori (pubblici e del
privato sociale) nella costruzione del welfare locale? Su questi interrogativi
si centra la proposta formativa, articolata in momenti teorici ed esercitazioni
pratiche, rivolta a operatori dei servizi alla persona, con particolare
riferimento a coloro che sono impegnati nella costruzione e realizzazione
dei piani di zona.
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Lavorare con la comunità – Valutare i processi partecipativi
CODICE: 04/13
DOCENTI: Gabriele Tomei e Matteo Villa, Dipartimento di Scienze Politiche,
Università degli Studi di Pisa
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 22 marzo 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 08.03.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Lo sviluppo di programmazioni partecipate (i piani di zona o scelte
pianificatorie analoghe) hanno sollecitato importanti questioni in ordine al
coinvolgimento degli attori sociali, alla loro partecipazione alla progettazione
e realizzazione del sistema di interventi e servizi, ai costi dei processi
partecipativi e alla loro sostenibilità nel tempo. Nonostante questi
interrogativi dimorino nel pensiero e nell’azione di chi è impegnato nella
costruzione e realizzazione dei piani di zona, la valutazione di questi ultimi
(e, soprattutto, dei processi partecipativi) sembra essere auspicata più che
realizzata sistematicamente (se non per quanto concerne l’aspetto della
rendicontazione). Approfondire gli aspetti metodologici inerenti la
valutazione, sperimentarla praticamente, seppur in forma di esercitazione,
costituiscono gli obiettivi della proposta formativa che si rivolge
principalmente a coloro che sono impegnati nella progettazione e
realizzazione dei piani di zona.
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Le politiche giovanili: la comunità è ancora capace di educare?
CODICE: 05/13
DOCENTE: Luigi Regoliosi, docente di didattica e pedagogia speciale e didattica
dell’immagine, Università Cattolica del Sacro Cuore, Brescia; Presidente di
Sintema
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 19 aprile 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 05.04.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

I rapidi mutamenti che attraversano il tessuto sociale e la popolazione
giovanile in particolare, i diversi modelli educativi oggi coesistenti, la
pluralità di contesti e figure di riferimento, i diversi e, a volte, contraddittori
messaggi educativi che arrivano ai giovani, la frammentazione dei legami e,
in alcuni casi, delle stesse biografie individuali sembrano interrogare il
mondo adulto circa la sua capacità di esprimere una capacità educativa e di
rappresentare un riferimento coerente. Intrecciare le trame educative,
ricostruire i percorsi individuali e collettivi sembrano costituire delle priorità
che, tuttavia, non paiono di agevole realizzazione. Approfondire questi temi
in una prospettiva comunitaria implica esplorare i diversi significati
dell’educare oggi, le differenti esigenze della popolazione giovanile, le
diverse modalità attraverso cui pratiche educative anche difformi tra loro
possono concorrere allo sviluppo di una comunità ‘educante’, nonché le
differenti forme attraverso cui può trovare espressione la partecipazione dei
giovani. A questi temi, affrontati in una chiave teorico-pratica, è dedicata la
giornata formativa che si rivolge agli operatori dei servizi alla persona, dei
servizi educativi, delle istituzioni formative e a quanti sono implicati in
attività rivolte ai giovani.
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Costruire la carta dei servizi
CODICE: 06/13
DOCENTE: Claudio Castegnaro, Ricercatore senior Istituto Ricerche Sociali –
Milano
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: lunedì 6 maggio 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 26.04.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Strumento di informazione e comunicazione con il cittadino, la carta dei
servizi rappresenta qualcosa di più di una modalità di presentazione
dell’organizzazione. I modi attraverso cui viene ideata e costruita
(pertinenza dei contenuti, correttezza, fruibilità, forme, colori, ecc.)
contribuiscono a determinare non solo l’accessibilità di un servizio e la sua
fruizione da parte dei destinatari, ma anche le possibilità del cittadino di
esercitare quella funzione di controllo dell’attività dell’organizzazione, in
particolare di quella pubblica. La carta dei servizi, tuttavia, non rappresenta
solo una modalità per informare e rendere consapevoli i cittadini: la sua
costruzione, infatti, presuppone di aver individuato a monte una serie di
servizi e prestazioni che potrebbero agevolmente essere ricondotte ai livelli
essenziali di assistenza garantiti alla popolazione. In questa prospettiva la
giornata formativa si pone, innanzi tutto, come un momento di confronto e
approfondimento (teorico e pratico) sui livelli essenziali di assistenza e sulle
modalità con le quali i cittadini vengono informati e possono fruire degli
stessi.
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Violenza contro le donne
CODICE: 07/13
DOCENTE: Michela Bonora, assistente sociale specialista, conduttrice Gruppi
Recupero Uomini Violenti a Bolzano e Rovereto
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e
del privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 31 maggio 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 17.05.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non
rimborsata dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

I frequenti episodi di violenza a danno delle donne, spesso agiti in ambito
familiare o, comunque, di una relazione affettiva significativa, pongono
importanti interrogativi circa il legame che unisce autore e vittima e che
permette la reiterazione di agiti violenti. L’attenzione dedicata alle vittime,
non scontata e per certi aspetti ancora da sviluppare, non sembra poter
esser disgiunta da una presa in carico di coloro che agiscono i
maltrattamenti. È possibile una presa in carico dei soggetti maltrattanti? Di
cosa si tratta e quali sono le competenze richieste? In Europa questi
percorsi sono diffusi e conosciuti, mentre in Italia si tratta di una prospettiva
nuova e sperimentale. La giornata formativa che si propone mira ad
approfondire, attraverso momenti teorici ed esercitazioni pratiche, i possibili
percorsi di rieducazione degli uomini che hanno agito comportamenti
violenti nei confronti di donne partner o ex partner sulla base
dell'esperienza in Trentino e in Alto Adige.
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Il segretariato sociale
CODICE: 08/13
DOCENTE: Ariela Casartelli, assistente sociale e counsellor professionista,
formatrice riconosciuta dal CNOAS, Analista Transazionale didatta e supervisore
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: lunedì 10 giugno 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 31.05.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Previsto dalla L. 328/2000 il segretariato sociale, concepito ora come
servizio, ora come funzione connessa o disgiunta dal servizio sociale
professionale, realizza, nelle sue differenti forme, il luogo e la possibilità di
accesso all’organizzazione da parte del cittadino. Ascoltare, informare,
orientare sono solo alcune delle diverse azioni svolte dal segretariato
sociale. Ripensare a queste azioni, dotarle di significato, contestualizzarle
nell’ambito degli assetti organizzativi e della rete dei servizi costituiscono i
fuochi di una riflessione che verrà approfondita, attraverso spunti teorici ed
esercitazioni pratiche, nel corso della giornata formativa rivolta
principalmente a operatori dei servizi alla persona.
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Abitare sociale
CODICE: 09/13
DOCENTE: Giulio Antonini, Dirigente dell’ASS n.5 Bassa Friulana, referente per il
supporto alla Direzione regionale salute, integrazione sociosanitaria e politiche
sociali del FVG in materia di innovazione connessa ai sistemi di welfare locali
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: lunedì 23 settembre 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 13.09.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

La crisi economico-finanziaria di questo periodo sembra mettere in luce e
rendere emergenziale la questione abitativa. Una questione che non si
pone solo nei termini dell’accessibilità all’edilizia residenziale pubblica, ma
affronta una serie di aspetti che interessano sia il recupero e la
valorizzazione di aree urbane, oggi degradate, sia la possibilità di pensare
un abitare sociale, capace di generare legami, di produrre coesione sociale.
Non riducibile a mera risposta all’emergenza alloggi, l’abitare sociale
diventa una componente fortemente connessa alle politiche sociali e allo
sviluppo di un territorio. Quali sono le prospettive odierne dell’abitare
sociale? In che modo può essere generativo di coesione e solidarietà? E
quali relazioni ha con l’operatività quotidiana dei professionisti impegnati nei
servizi alla persona? A questi temi è dedicata la giornata formativa rivolta a
operatori e responsabili dei servizi alla persona.
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L’aggressività contro gli operatori – laboratorio per la
costruzione di linee guida
CODICE: 10/13
DOCENTE: Alessandro Sicora, assistente sociale specialista, ricercatore e
docente di servizio sociale, Università della Calabria
DESTINATARI: operatori dei servizi alla persona di enti pubblici e del privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 4 ottobre 2013, venerdì 8 novembre 2013 e venerdì 6
dicembre 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 20.09.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 100), da enti soci (€ 80), da partecipanti con quota non
rimborsata dall’ente di appartenenza (€ 56)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 18 crediti formativi)

Riflettere sul tema dell’aggressività contro gli operatori, sugli elementi di
rischio e sulle paure spesso correlate alla percezione, da parte degli stessi
operatori, di una scarsa attenzione dell’organizzazione nei loro confronti
porta a interrogarsi sulle strategie professionali e organizzative utili a
prevenire gli agiti violenti e a supportare chi ha subito o è stato prossimo
alla violenza. Il tema in questione, che tocca da vicino gli operatori dei
servizi alla persona, verrà sviluppato in una proposta formativa, avente le
caratteristiche di laboratorio, articolata in tre giornate nel corso delle quali
verranno forniti alcuni spunti teorici utili all’individuazione di alcuni
comportamenti professionali e organizzativi atti a prevenire gli agiti violenti e
a rielaborare eventuali esperienze di violenza.
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Percorsi di affidamento familiare
CODICE: 11/13
DOCENTE: Anna Rosa Favretto, professore di sociologia del diritto, esperta in
diritto di famiglia, minori e salute, Università del Piemonte Orientale
DESTINATARI: operatori dei servizi alla persona di enti pubblici e del privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 18 ottobre 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 04.10.2013
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Forma di sostegno ai minorenni e alle loro famiglie, l’affidamento familiare
continua a essere oggetto di interesse e di dibattito tra studiosi e operatori
dell’area minorile. Criticità e sostegno sembrano accompagnarsi nelle
esperienze di affido, il cui successo pare risiedere soprattutto nelle capacità
di condivisione e partecipazione di tutte le componenti coinvolte (minore,
famiglia d’origine, famiglia affidataria, operatori sociali, giudici minorili).
Quali percorsi sorreggono le esperienze di affido? E come sviluppare la
condivisione e la partecipazione di tutti gli attori coinvolti? La giornata
formativa, rivolta a operatori dei servizi alla persona, con particolare
riferimento a chi opera nella tutela minorile, mira ad approfondire queste
tematiche sul versante teorico e della sperimentazione pratica.
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Scelte di legalità
CODICE: 12/13
DOCENTE: Chiara Ghetti, psicosociologa e assistente sociale, già docente di
Metodi e tecniche di Servizio sociale presso l'Università Cà Foscari di Venezia.
Dirige l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.) di Venezia, del Ministero
della Giustizia
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona nella prima parte
della giornata; dibattito aperto al pubblico nella seconda parte con rappresentanti
del mondo accademico, istituzionale, dell’economia e della magistratura.
L’iniziativa è realizzata in collaborazione con l’Università degli Studi di
Trieste - corsi di studio in Servizio sociale
DATA E ORARIO: mercoledì 20 novembre 2013; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 08.11.2013
SEDE: Sala Mappe Antiche - Facoltà Scienze della Formazione, Via Tigor 22,
Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 50), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 28)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Il lavoro sociale si inscrive entro una cornice giuridica che, nel definire ciò che è
lecito, demanda a diversi attori il compito di ricondurre alla ‘normalità’ coloro che
da essa hanno deviato. Da sempre oggetto di attenzione dei servizi sociali, la
marginalità e la devianza si definiscono in rapporto a un determinato tempo e a un
determinato contesto sociale. Ma cosa accade quando gli operatori si trovano di
fronte a quotidianità alternative, indifferenti alle pretese di legalità dello Stato? e
quando le stesse istituzioni faticano ad affermare i valori di cui sono portatrici e
vivono una crisi di fiducia capace di mettere in discussione lo stesso mandato
professionale? La riflessione sul lavoro sociale con persone e in contesti che
propongono scelte di illegalità diventa oggetto di approfondimento etico, teorico e
metodologico in una giornata formativa articolata in due momenti: un primo
approfondimento, centrato sulla presa in carico in situazioni connotate da
illegalità, rivolto agli operatori dei servizi alla persona e un secondo momento di
confronto e dibattito tra coloro che, per scelta professionale e personale, agiscono
azioni di contrasto nei confronti della criminalità e delle sue forme organizzate.
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L’Istituto Regionale per gli Studi di Servizio Sociale (IRSSeS) è un’associazione che, senza finalità di
lucro, è impegnata nello sviluppo qualitativo dei servizi sociali e sociosanitari.

Possono essere membri dell’Istituto, in qualità di associati, persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private.
I soci attuali sono: i Comuni di Trieste, Udine e Muggia (TS), le A.S.S. n. 2, 3, 4, 5 e 6 e l'Ordine Assistenti
Sociali del Friuli Venezia Giulia.

L’I.R.S.Se.S. – il cui Statuto è stato approvato con decreto del Presidente della Giunta della Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia 8 marzo 1996, n. 090/Pres. – sorge per dare garanzia di continuità al
patrimonio culturale della Scuola di Servizio Sociale di Trieste, la cui attività, iniziata nel 1950, si è conclusa
con l’inserimento nel 1989 della formazione di base degli assistenti sociali in ambito universitario. Da
codesto anno l’Istituto collabora in tale campo con l’Università di Trieste.

L'I.R.S.Se.S. ha come finalità:

1. l’aggiornamento e la formazione permanente degli operatori sociali, socio-sanitari ed educativi della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

2. la promozione di studi, ricerche, convegni ed iniziative culturali relativi allo sviluppo dei servizi sociali della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

3. la consulenza e supervisione nell’ambito dei servizi sociali della regione Friuli Venezia Giulia;

4. la promozione e conduzione di iniziative di educazione sociale, secondo gli orientamenti espressi dalla
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

5. la partecipazione, in collaborazione con le strutture universitarie della regione Friuli Venezia Giulia, alla
formazione degli assistenti sociali.

Oggi l’I.R.S.Se.S. si rivolge con le sue proposte formative e di ricerca a figure professionali diverse. Alle sue
iniziative hanno partecipato e partecipano amministratori, assistenti domiciliari, assistenti sociali, avvocati,
animatori sociali, educatori professionali, funzionari amministrativi, infermieri professionali, tecnici della
riabilitazione, istruttori, medici, operatori d’appoggio, operatori front-office e psicologi, dei servizi pubblici e
dell'ambito privato con specifico riferimento alle organizzazioni del terzo settore.

I servizi offerti e le iniziative realizzate dall’I.R.S.Se.S. comprendono:

 corsi ed altre occasioni di studio e riflessione proposti direttamente agli interessati tramite il
programma delle iniziative autopromosse,

 iniziative formative realizzate su commissione di enti,

 iniziative culturali aperte alla cittadinanza,

 Biblioteca,

 consulenza alla pianificazione sociale e socio-sanitaria

 attività di ricerca sociale

L'I.R.S.Se.S. è un ente di formazione accreditato dalla Regione F.V.G.

Il Sistema Qualità dell’I.R.S.Se.S è conforme alla norma ISO 9001 come da certificato N. IT01/0224
rilasciato da SGS per: “Progettazione ed erogazione di corsi di formazione per operatori di servizi socio
sanitari ed educativi”.
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INFORMAZIONI GENERALI

MODALITÀ DI ISCRIZIONE

Per l’attivazione delle iniziative formative qui presentate è previsto un numero
minimo e un numero massimo di partecipanti. Pertanto, salvo diversa indicazione,
l’iscrizione al corso va preceduta da una preiscrizione da effettuarsi via email
(irsses@irsses.it) o telefonicamente (040309968). Successivamente, e comunque
entro e non oltre le date indicate quali “termine per l’iscrizione”, dovrà pervenire, via
posta alla sede dell’I.R.S.Se.S., via fax al numero 040368736 oppure via email
(irsses@irsses.it) il modulo “Contratto con l’utilizzatore del servizio (scheda di
iscrizione)” che è reperibile sul sito www.irsses.it.

QUOTA DI ISCRIZIONE

Le quote di iscrizione, indicate nelle pagine precedenti per ciascuna delle iniziative
proposte, sono comprensive anche del materiale didattico e sono esenti IVA ai sensi
dell’art. 10 n. 20 del DPR 26.10.1972 n. 633 e successive modifiche. Riduzioni sono
previste qualora l’iscrizione venga pagata da un ente socio dell’I.R.S.Se.S. (Comuni
di Muggia (TS), Trieste e Udine; A.S.S. n. 2, 3, 4, 5 e 6) oppure direttamente dai
partecipanti in forma privata e senza il sostegno dell’eventuale organizzazione di
appartenenza; per gli assistenti sociali iscritti all’Ordine Ass. Soc. del FVG è prevista
una riduzione.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il pagamento va effettuato dopo il ricevimento della lettera inviata dall’I.R.S.Se.S.
con la conferma dell’avvenuta iscrizione al corso. La quota dovuta può essere
versata direttamente presso la sede dell’I.R.S.Se.S. anche il giorno stesso di avvio
dell’iniziativa oppure utilizzando le seguenti coordinate IBAN, intestate a
“I.R.S.Se.S.” Via dei Falchi, 2 Trieste.
 IT14N0200802216000005027369
In ogni caso verrà emessa fattura. A tal fine, si invita a comunicare i dati necessari,
tramite il già nominato modulo "Contratto con l'utilizzatore del servizio (scheda di
iscrizione)", avendo cura di indicare correttamente, per le persone fisiche, il proprio
codice fiscale.
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ATTESTATO DI FREQUENZA

Al termine di ogni iniziativa formativa è previsto il rilascio di un attestato di frequenza
che viene consegnato a chi ha partecipato ad almeno l’80% (arrotondato all’unità
superiore) del tempo di formazione previsto.

Come raggiungere la sede dell’I.R.S.Se.S.:

In autobus: (fermata viale D’Annunzio - l.go Sonnino): dalla stazione FF.SS. linee
20 (più frequente), 21 oppure 23
In auto: uscita autostrada per Sistiana - Strada Costiera, proseguire per viale
Miramare e c.so Cavour, dopo il ponte di Ponterosso e prima di piazza Unità, girare
a sinistra e percorrere via Canal Piccolo, attraversare piazza della Borsa e
proseguire sempre dritti in corso Italia, p.za Goldoni, via Saba, via Oriani e viale
D’Annunzio. Via dei Falchi è la seconda brevissima strada laterale destra di viale
D’Annunzio, superato il semaforo, subito dopo via Rigutti.

Ulteriori informazioni sulle iniziative realizzate e in fase di realizzazione possono
essere reperite sul sito internet:

www.irsses.it

Aggiornato al 23/01/13


